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• i l i mistero avvolse a lungo 
il furio avvenuto nel 1974 
dell archivio segreto conser 
vato nel munitlssimo quartier 
generale del multimiliardario 
americano Hughes nolo co 
me produttore clnematograll 
co intrighi corruzione, In 
quietanti colnvolglmentl 

• I Nolo per lo pagine che gli 
dedica II Manzoni nei .Pro-
meni sposi», il prelato milane 
«e, vissuto tra II 1564 e il 1631 
£ ancora praticamente Ignoto 
come scrittore, nonostante le 
centinaia di opere prodotte 
Armando Tomo ci presenta 
questa testimonianza sulla pe 
ite, da cui esce un ritratto in 
parte non coincidente con 
quello manzoniano 

Federico Borromeo 
«La peste di Milano. 
Rusconi 
Pagg 180, lire 26 000 

Marco Cerniti 
•Carlo Michelstaedter. 

Mursia 
Pagg 190, lire 30 000 

ara È la riedizione di uno slu 
dio già pubblicato nel 1967 in 
cui veniva tratteggiata la figura 
del filosofo e poeta goriziano 
morto suicida nel 1910 a soli 
23 anni attorno a cui si è ri 
svegliato I Interesse degli stu 
diosi In appendice una deci 
na di mediti e una vasta biblio 
grada 

irai La 75enne vedova del no 
lo scrittore veneto di «Lettere 
di una novizia, e «Le stelle 
fredde, scomparso nel 1974 
racconta qui con la collabo 
razione di Luciano Simonelli 
la stona della sua vita e in 
particolare i ventotto anni del 
suo matrimonio E una viva 
cissima autobiografia costei 
lata di personaggi dell arie e 
della politica 

Mimy Piovene 
«I giorni della vita. 
De Agostini 
Pagg 278 lire 21000 

Giorgio Saviane 
«Il terzo aspetto» 

Mondadori 
Pagg 418, lire 24 000 

• a L autore di «Getsemani, e 
«il tesoro dei Pellizzari. si n 
propone al suo pubblico con 
questo nuovo romanzo una 
nitida rievocazione di giovani 
li approcci amorosi di una in 
quieta vita tra sogno e realta 
ali insegna di un metafisico 
duello - novello Faust - con 
Mefistofele 

H II 59enne scrittore pavese 
affronta in questo romanzo di 
largo respiro II tema del dilli 
Cile inserimento del Sud nello 
Sialo unitario italiano Lanno 
è il 1869 e il protagonista un 
generale ex eroe garibaldino 
cui tocca impegnarsi in pieno 
conflitto morale in una severa 
opera di repressione contro 
un piccolo centro della Cala 
bna 

Mino Milani 
«Romanzo militare. 
Camuma 

Pagg 254, lire 26 000 

La sinistra 
ripensa 
il '56 

• 1 «11 56 e la sinistra Italia 
na Un occasione mancata?» 
Se ne parta nel numero mono 

ffrafico di «Problemi del socia 
ismo» (n 10 nuova sene 

gennaio apnle 1987 Franco 
Angeli Editore L 16 000) in 
libreria il mese prossimo che 
raccoglie parte delle relazioni 
presentate al Convegno orga 
mzzato dati Istituto romano 
per la stona d Italia dal fasci 
smo alla Resistenza nel no 
vembre dell 86 Con interven
ti di Foa Castronovo Gioliltì, 
Flores d Arcais, Bolaffi, Hardt, 
Callerano 

ARochat 
l'«Acqui 
Storia» 

• • Giorgio Rochat ha vinto 
con il volume «Balbo, blogra 
fia critica del ras fascista pub 
bhcata dalla Utet la ventesi 
ma edizione del Premio Acqui 
Stona La giuria ha inoltre as
segnato la «Targa Umberto 
Terracini, a «La vita offesa., 
testimonianze di ex deporati 
nei lager nazisti curate da An 
na Bravo e Daniele Jalla 
(Franco Angeli) e il premio 
•Opera pnma> a Lucio Carac
ciolo per «Alba di guerra fred
da., edito da Laterza Altri ri
conoscimenti sono andati a 
Musatti Regge padre Sorge e 
Umberto Veronesi 

Impariamo 
a leggere 
con «Folio» 

• i SI chiama «Follo» ed è 
un nuovo quadrimestrale di 
narrativa Lo pubblica la Bru
no Mondadori per gli Inse
gnanti un veicolo di promo
zione dunque, che pero oltre, 
a giudicare dal primo numero, 
apunti notevoli di riflessione 
•sull annosa questione della 
lettura tra I giovani e I giova
nissimi Tra gli articoli quelli di 
Pino Boero sugli adolescenti e 
la lettura «Si può imparare a 
Immaginare, di Daniela Ber
locchi, un intervista a Tullio 
De Mauro, e «Progettiamo in
sieme a Giorgio Bini una bi
blioteca minima» 

PERSONAGGI 

Sovrano 
della 
tolleranza 
Janlne Carri sson 

•Enrico IV e la nascita 
della Francia moderna» 
Mursia 
Pagg 335, lire 30 000 

dlÀNFRANCOIIRÀROI 
M i In tempi -postmoderni. 
come I nostri, In cui II Innati
smo religioso, usato come 
strumento politico, è sempre 
In grado di alimentare perico
losissimi conflitti, Il pensiero 
può ancora andare con rico
noscenza a quanti, nel passa
lo, lottarono contro questo 
mastro Fra costoro va collo-
i aio anche Enrico IV di Fran
cia, Il prima sovrano Borbone, 
che da calvinista si lece catto
lico e da re cattolico di Fran
cia concesse agli ugonotti li
berti di culto e pemilte al suo 
Paese di vivere un periodo, sia 
pur breve, di pace e di tran
quillila. 

Uccisa nel 1610 da Fra
ncois Ravalllac, un fanatico 
che voleva mostrare al mondo 
che pio lo aveva scelto per 
salvare la Francia e II papa, 
Enrica IV amava dire che solo 
coloro che seguivano retta
mente la loro coscienza ap
partenevano alla sua religio
ne Non a caso, Voltaire, nella 
Henriada, lo cantò come mo
dello di sovrano illuminato, 
Iniziatore della «saggia lolle-
rama» In opposizione agli ec
cessi mostruosi del lanaìlsmo 

DI lui ci slamo gli occupati 
su queste colonne, qualche 
tempo (a, per segnalare le sue 
•Lettere di amore e di guerra» 
pubblicate da Archinto Oggi 
ritorniamo sull argomenta per 
dar notizia di questa biografia 
che (a del sovrano francese 
un eroe della «flessibilità», un 
personaggio vissuto al Umile 
della contradditorietà e In cui 
sembrerebbero felicemente 
convivere stimoli machiavel
liani e cultura barocca 

Il primo Borbone, secando 
la Qarriston, ha risposto ai di
sordini e al dissensi della 
Francia del suo tempo con la 
sensibilità propria di un .Inna
morato dell'azione» e, profon
damente cosciente del (allo 

' che nel mondo lutto cambia e 
niente * mai assolutamente 
certo Seconda I* Garrisson 
Insomma, con Enrico IV non 
si sa mai se è II personaggio 
vero che parla o se a pronun 
darsi £ solo una un'Immagine 
che egli pone fra se slesso e 
gli uomini 

CRITICHE 

Danubio 
verso 
Budapest 
Giampiero Cavagli! 
«Oli eroi dei miraggi» 

Cappelli 
Pagg 180, lire 16 000 

GIOVANNA •PENDEI 

•a* La lortuna che ha ac
compagnalo negli ultimi de
cenni la letteratura soofallutio 
narrativa dell AustriWTFran 
cesco Giuseppe ha lascialo 
completamente In ombra tul
le una Importante produzione 
che nello stesso periodo -si 
allermava nell altra compo
nente della monarchia asbur 
glca, l'Ungheria Gli ero* dei 
mimai' di Giampiero Cava 
glIàT adesso II bel libro che, 
attraverso un allenta indagine 

anche sonico sociologica 
viene a colmare per II lettore 
italiano questa grave lacuna, 
derivante soprattutto dall an
cora scarso sviluppo degli stu 
di magiarislici In Italia 

Cavagna, che ben rappre 
senta una nuova generazione 
di specialisti In questa discipli 
na e che ha già legalo il suo 
nome alle traduzioni di un af 
fascinante narratore come 
Gvula Krudy e ad alcuni Im 
portanti saggi sulla letteratura 
ungherese anche dei secoli 
passati, affronta nel nuovo li 
bro lo sviluppo del romanzo 
ungherese negli anni cruciali 
che vanno dal Millenario della 
monarchia magiara (1896) al
la Repubblica dei Consigli 
(1919), con esemplare Impe 
gno critico e con una ricche* 
za d informazione che fanno 
-degli Eroi dei miraggi anche 
un'opera di avvincente lettura 
al di fuori della sfera speciali
stica 

PAESI 

Palestina 
Documenti 
di crisi 
Mario Zucconi 
•Il conllltto arabo-
Israeliano e il sistema 
internazionale del 
secondo dopoguerra. 

Editoriale scientifica 
Pagg 158, lire 23 000 

IHIijrs^OTS— 
• i La convergenza Ira Siati 
Uniti e Urss a sostegno del 
plano di spartizione della Pa
lestina, nel novembre del '47, 
alle Nazioni unite, e I imme
diato riconoscimento accor
dato sei mesi dopo alla pro
clamazione di Israele offrono 
solo la parvenza di un'armo
nia di Interni E invece, la riva
lità tra le due maggiori poten
te, già allora delineata e desti
nala ad affermarsi negli anni 
successivi come ild alo cen 
trale del quadro intemaziona 
le a condizionare in misura 
decisiva liniera evoluzione 
del conllitto arabo israeliano 

Al rapporto Ira «attori re 

Stonali, e sistema mondiale 
lipolare» è dedicalo, appun

to, Il saggio di Zucconi, ricer
catore del Cespi e studioso, in 
particolare, della scena stalu 
hltense Le vicende del coin 
volgimento di Washington e 
di Mosca - dal tentativo ame 
ricallo di creare un sistema di 
•contenimento» dell Urss ne 
gli anni di costruzione degli 
opposti schieramenti, ai ntor 
no dei sovietici come alleati di 
Nasser, alla crisi di Suez, alla 
•guerra dei sei giorni» e a 
quella del Kippur lino alla la 
se della «diplomazia triangola 
re* - vi sono sottoposte a un 
esame ravvicinalo, sorretto da 
una documentazione larga 
mente inedita per il pubblico 
Italiano che ne fa emergere le 
ambivalenze le contraddizio 
ni e gli esili deludenti nella 
sostanza per entrambi Para 
dossalmente infatti sono le 
resistenze dei «piccoli, colle 
gate ai loro interessi di prota 
gonistl dello scontro a preva 
Pere sull iniziativa dei .grandi. 
compreso quello di loro - gli 
Slati Uniti - che è sembrato 
emergere dal lungo confronto 
in posizione di vantaggio 

Da questa frustrazione, ri 
spetto a quelli che erano stali 
sono la presidenza Ford e so 
prattullo sotto la presidenza 
Carter i momenti di massimo 
avvicinamento della politica 
statunitense ali ipotesi di solu 
tloni paciliche meno condì 
lionate dal rapporto privile 
glalo con Israele e più aperte 
alle ragioni dei palestinesi pò 
Irebbe venire dopo I accordo 
sui mjssili una spinta nuova' 
Zucconi slesso non si awen 
lura in previsioni La sua anllsi 
rappresenta comunque un 
contributo valido e meritorio 
soprattutto per la compren 
sione delle loro motivazioni 
meno contingenti In cerca di 
un espressione razionale 

Il vecchio e il mare di Cuba 

EDMONDO Rimatiti 

E rnest Hemingway si sa amava il mare come amava (e 
inseguiva) I avventura L uno e l altra, il mare e I avventura li 
poteva cercare sulla sua barca in una battuta di pesca d altura 
Raul Corrales era invece un fotografo cubano, che si era 

wmmmm innamorato di Norma Lopez figlia di un pescatore di Cojimar 
un paesino a pochi chilometri dal) Avana A Cojimar Hemingway e Corrales 
si incontrarono e uscirono Insieme in mare sulla barca dello scrittore 
americano, ta «Pjlam guidata dal patron 01 comandante) Gregorio Fuentes 
de Betancourt Per Corrales fu anche I occasione per scattare una sene di 
fotografie, che sono rimaste sinora inedite e che verranno pubblicate per la 
prima volta sul numero di dicembre della rivista «Esquire» Ne anticipiamo 
una, Hemingway di spalle le gambe ben piantate sull assito della barca, 
pronto a trascinare a bordo 1 eventuale preda Corrales continuò la sua 
attività di fotografo a Cuba dopo Hemingway e dopo la vittoria della 
rivoluzione Sua e I immagine un pò mitica di una occupazione di terre 

durante la riforma agrana presentata sul libro dell Unità dedicato a Che 
Guevara bandiere e cavalien esprimono il senso dì una marcia inarrestabile 
e di molta felicità «Esquire» pubblica un altra foto importante, questa volta 
di Albert Korda insieme sono Fidel Castro ed Hemingway ntratti I unica 
voltachesivtdero ali Avana il 15 maggio 1960 per una gara di pesca 
d'altura. La foto illustra un intervista di Norberto Fuentes a Fide], che rivela 
le sue opinioni e la sua ammirazione per I autore di «Addio alle armi», 
«Resta» «Il vecchio e il mare» E proprio questa storia di uomini di barche, 
di sogni e di avventure celebra quest anno Usuo anniversario trenlacmque 
anni dalla pnma pubblicazione nel 1952 sul settimanale «Ule» Hemingway 
con quel romanzo breve guadagnò il premio Pulitzer L idea gli era venuta 
da propne esperienze personali dalle parole raccolte tra i pescatori e dalla 
figura di un «antico marinaio* (come nvelava una lettera scritta della 
stesura) che abitava sulla costa orientale del porto dell Avana 

CASE/CITTJT 

Venezia 
Miti 
di pietra 
Giovanni Scarabei lo 
Paolo Morachiello 

•Guida alla civiltà di 
Venezia» 
Mondadori 
Pagg 240 lire 35 000 

MARIO PÀSSI 

• i SI può percorrere una 
città nella dimensione del 
tempo pnma ancora che in 
quella dello spazio fisico? Gli 
autori (docente di Stona ve 
neta il primo di Storia dell ar 
chilellura il secondo) sembra 
no convinti di si aiutati fra 
I altro da un ricco apparalo di 
disegni e di fotografie sete 
zionato con cura 

Scarabello risale tutto il 
cammino della storia politica 

e istituzionale di Venezia dal 
le onginl romane e bizantine 
ali oligarchia illuminata che ta 
fece grande e fino alla scorri 
parsa della Repubblica E non 
tanto per ravvivarne il mito 
forse indistruttibile quanto 
per identificarne i caratten de 
fmltivamente consolidati la 
•ricettività tollerante» e «la re 
ligiosità poco fanatica» «il 
probabile anziché il certo» e 
«la commedia anziché la tra 
gedia» E altn ancora tutti rias 
sumlbili nel primato da attn 
buire ali aggettivo «politico» 
per tutto ciò che è veneziano 

Morachiello tenta a nostro 
avviso un operazione più ine 
dita quella di definire i pas 
saggi decisivi della stona e del 
modo di essere di Venezia al 
traverso le sue più significati 
ve emergenze archilcltoni 
che Ne esce cosi un racconto 
singolarmente intrigante an 
carene assai rigoroso e docu 
mentalo A seguire i suol itine 
rari si può riuscire a vedere 
Venezia cosi com è in tutta la 
sua magia e al tempo stesso 
capire cos era cosa è stata e 
perché è diventata quello che 

ARTE 

L'altra 
metà 
dipinge 
Flavio Caroli 
«Sofomsba Anguissola e le 
sue sorelle» 
Mondadori 

Pagg 255, lire 38 000 

IBIO PAOLUCCI 

• • Sofomsba si sa era la 
più brava delle cinque sorelle 
Anguissola tutte pittrici Nata 
a Cremona nel 1532 d) lei si 
accorse periodarla persino il 
severissimo Michelangelo Di 
scepola di Bernardino Campi 
Sofonisba per le sue qualità 
venne invitata nel 1559 alla 
corte di Spagna come ritratti 
sta ufficiate Le sue opere ave 
vano attirato (attenzione di 
Francesco Salviati di Annibal 
Caro e soprattutto di Giorgio 

Vasari al quale nel corso di 
una visita a Cremona non 
sfuggirono neppure le opere 
detta sorella Lucia Di Sofoni 
sba com è stranoto scrisse 
anche Roberto Longhi che la 
indicò come uno dei punti di 
riferimento del grande Cara 
vaggio 

Van Dyck la visitò a Paler 
mo quando Sofonisba aveva 
ormai superato i novant anni e 
ne nmase affascinato 

In Sicilia I artista e era an 
data sposa di Fabrizio de 
Moncada accompagnata da 
una ncca dote che le aveva 
assegnato Filippo II Rimasta 
vedova volle tornare a Cre 
mona Ma sulla nave che la 
portava a Genova si innamo 
ro del capitano Orazio Lomei 
Imo che divenne il suo secon 
do manto Sofonisba tnsom 
ma non è una sconosciuta 
L anno scorso alla mostra dei 
Campi Mina Gregon presento 
ben undici sue opere fra cui il 
famoso ritratto di famiglia di 
Nivaagwds In quella mostra 
furono t iposte anche tele del 
le «.ordle Lucia e Anna Mana 

Il bel libro di Flavio Caroli 
ha pero il mento di approfon 
dire la conoscenza e di definì 
re il catalogo delle sue opere 
assieme a quello delle sorelle 
in maniera forse definitiva 

ROMANZI 

Vermouth 
e «nero» 
a Torino 
Andrea Ferren 
Lucio Caudino 

«L enigma del digiunatore 
di Pmerolo» 
Longanesi 

Pagg 175, lire 18 000 

FABRIZIO CHIESURA 

sfa Questa di ideare, proget
tare buttare giù un romanzo a 
quattro mani è un avventura 
di tutto nspetto non foss altro 
perché «onora» I lo «diviso» 
che è dunque disposto a pluri 
me fatiche Se poi a condire il 
tutto si mede il sale di una 
consumata espenenza I av 
ventura st fa impresa £ quan 
lo succede con questo «Emg 
ma del digiunatone di Pinero 
lo» a Andrea Ferrari (classe 
1952 studi in sociologia si è 

occupato di pubblicità come 
copywnler e di giornalismo 
per tesiate giovanili) e a Lucio 
Caudino (nato nel 1953, studi 
in architettura si e occupato 
di sceneggiature di fumetti e 
di cinema d animazione) 

Siamo negli anni più fervidi 
dell Italia umbertina, in una 
Torino da libro «Cuore», fra 
vermouth caffé e gianduiotti, 
sfilale militare buoni senti
menti e amor di patria, Ma è 
anche la Torino «nolre» dei 
mostri dei fenomeni da ba
raccone, degli omicidi sangui
n a i di Lombroso e delle sue 
leone sull uomo delinquente 
Il professor Boato e un crimi
nologo di fama intemaziona
le solo lui è capace di ricono
scere un assassino dal lobo 
dell orecchio, un truffatore 
dalla lucentezza dello sguar
do, una ninfomane dall'alito 
fetido 

•Lenlgma del digiunatore 
di Pmerolo» e un romanzo di
vertente affascinante a suo 
modo, traboccante di humour 
e di citazioni colte, ricco di 
colpi di scena, personaggi biz
zarri, situazioni paradossali 
Un giallo che i anche un cu
rioso, ironico «pastiche» e, In
somma, una via - tutta selcia
ta con linguaggio «elementa
re» - al poliziesco 

GIALLI 

L'intrigo 
delle 
citazioni 
Silvana La Spina 
«Morte a Palermo» 
La Tartaruga 
Pagg 137, lire 14 000 

AURELIO HUNOMMI 

M L eco del nome della ro
sa è torte e chiara in questo 
giallo di Silvano La Spina La 
quale, appunto, osa, osa ci
mentarsi, con risultati solo a 
tratti brillanti, nella campitura 
di una trama poliziesca nobili
tala da richiami intellettuali II 
pnmo e più appanscente è 
quello generalo dal fortunato 
romanzo di Eco c'è un mano-
senno in attesa di stampa, 
che getterebbe luce nuova 
sulla nascita delle civiltà me
diterranee a causa del quale 
più d uno morirà per mano 
omicida Ci sono i religiosi 
della Compagnia di Gesù che 
ottemperano con diligenza al 
vecchio precetto Concede pò-
rum nega saepe distingue 
semper e si muovono con 
agio sospetto tra i segreti delle 
famiglie e I misteri delle Fami
glie Ci sono infine i labirinti, 
da quello mitico di Dedalo a 
quello mistico delle Catacom
be dei Cappuccini su cui pon
tifica da par suo, HonorioBu 
stos Domecq, in cui qualcuno 
nconoscera lo zampino di un 
certo Jorge Luis Borges, an
eli egli nato a Palermo ancor
ché nella lontana Buenos Ai
res L omaggio a Borges, e al 
suo alter ego Bioy Casares è 
palese sol che si ricordi poi, 
la virtù investigativa di don (si
dro Parodi il barbiere ristretto 
in carcere capace di risolvere 
un caso misterioso solo a far
sene raccontare lo svolgimen
to del fatti Domecq, che sari 
determinante nella soluzione 
del caso proposto da Silvana 
La Spina è aneti egli recluso 
nel carcere della cecità 

Ma il troppo come si dice, 
stroppia E I autrice perde il 
senso del ritmo coli inseguire 
più gli sfavillìi della citazione 
colla che le oscure pieghe 
dell indagine che oscura ri 
mane anche a caso concluso 
Simpatici restano un palo di 
infortuni dialettali In un conte 
sto di curatissimo Italiano cu 
rlale parliamo dell uso trans! 
nvo del verbo uscire Inteso 
come «tirar fuori» e del verbo 
tornare inteso come «ridare» 

TEATRO 

Il nostro 
abisso 
quotidiano 
RayBradbury 
«Il meraviglioso vestito 
color panna e altre 
commedie» 
Mondadori 
Pagg 186, lire 7 000 

• a Forse meritavano rtiaa. 
gior fortuna, e nwgglQMt at
tenzione, 1 tre lavori teatrali di 
Ray Bradbuiy riuniti nell'O
scar dal titolo II meraviglloto 
«esito color panna t affi* 
commedteQ* traduzione, e di 
Marzio Tosello) Consideralo 
come un Maestro della «cian
ce fiction mondiale, Bradbuiy 
è noto esseiuialmente par i 
romanzi Cronache mommw 
e Fahrenheit 4SI, anche «e 
forse I* sua personalità spicca 
maggiormente nei racconti dì 
Paese d'Ottobre (ed, Nord, 
197S), storie di febbrile e ma
gnetico «fantastico quotidia
no» 

Un «fantastico quotidiano» 
che troviamo intatto in questo 
volume di teatro che presenta 
(ina pièce di ispirazione veri
stico picaresca (quella chi d i 
il titolo) e due drammi a sfon
do profetlco-awenlrtsUco «Il 
veld» e «Verso l'Abisso di Chi
cago» Sono tre testi Insoliti, 
sontuosamente deliranti, tesi 
verso | assuro e II grottesco ( e 
quindi privi di qualsiasi possi
bilità di risultare gradili al guru 
culturali di Broadway e din-
tomi) 

Da ragazzo, Brandbury so
gnava di diventare prestigiato
re Fece invece lo scrittore vi
sionario (venne scambiato 
per fantascientlsta) e 11 com
mediografo (che non riuscì 
mai a trovare un vero Impresa
rio) Da una disastrosa espe
rienza a New York trassi un 
insegnamento fare da si, In
fatti mise In scena le sue com
medie, in un hangar, con atto
ri non professionisti, sema 
mai ricavarci un soldo, 

«Il meraviglioso vestito co
lor panna» si incentri su sei 
giovani messicani, squattrinali 
ali osso, che inseguono il mi
raggio di un bellissimo ed ele
gante abito bianco un vestito 
che consenta loro, almeno 
per una sera alla settimana, di 
farsi dignitosamente vedere in 
citta fra la gente La comme
dia è fruito del ricordi di Bra-
dbury il quale, da ragazzo, vis
se nei quartieri poveri di Los 
Angeles e Tucson, Insieme a 
coetanei messico-amedcanl 

Il «veld» prevede l'allesti
mento di una sala giochi per 11 
tempo libero dei bambini, una 
•serra meccanizzata» dove gli 
schermi nproducono una 
realti fittizia. I bambini si tro
vano di fronte a spettacoli di 
automazione, scenari esotici, 
viaggi nel «veld» africano po
polato da leoni ruggenti La 
nursey dovrebbe fornire 
un atmosfera creativa in cui I 
ragazzi possano realizzare I 
loro sogni e desideri, mentre I 
genitori e gli Insegnanti hanno 
modo di studiare lo schema 
mentale della psicologia in
fantile 

Nel terzo alto unico, «Verso 
l'Abisso di Chicago», un co
raggioso vecchietto, un «bar
bone», rievoca i lontani bran
delli di un mondo che non esi
ste più Ma quel mondo * in 
realtà quello attuale, con la 
pubblicità ossessiva, la nevro
si, la metropolitana I mass 
media le canzonette e la car
ia stagnola dei cioccolatini, 
insomma la paccottìglia di 

3uella che chiamiamo «civiltà 
i massa» 
Ma alle spalle e 4 stata una 

catastrofe Chicago * un am
masso di rovine Bora, lo «Bi
nario usuale e mediocre rievo
cato dal vecchietto assume | 
caratteri di un paradiso perdu
to 
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